
Danilo Ronconi

È il titolo del convegno che si è svol-
to lo scorso 24 settembre nell’ambito 
del folto programma della manifesta-
zione “C’è una valle”. Un work shop 
dedicato alla situazione giovanile in 
relazione al mondo del lavoro, pensa-
to e condiviso dai numerosi organiz-
zatori per affermare l’importanza di 
costruire, nell’ambito di uno sviluppo 
sostenibile, anche la componente di 
sostenibilità sociale. Ossia costruire 
un rapporto corretto fra le generazioni, 
onde evitare che la soddisfazione dei 
bisogni sociali delle attuali generazio-
ni avvenga a scapito di quelle future. 
Consapevoli che questo tema riveste 
un’importanza nevralgica sia in ter-
mini di diritti di cittadinanza che di 
sviluppo, le ACLI insieme ad ARCI e 
L.A.VO.P.S. hanno affidato la relazio-
ne a Eugenia Montagnini (Docente di 
Sociologia presso l’Università Cattoli-
ca e il Politecnico di Milano), in una 
tavola rotonda con la partecipazione 
di sei esperti nelle varie tematiche che 
attraversano oggi il mondo del lavoro. 
A loro hanno affidato il compito di ef-
fettuare una riflessione sull’interezza 
del percorso che coinvolge il giovane 
nella creazione della propria profes-
sione, ragionando in particolare sui 
seguenti argomenti: formazione scola-
stica, orientamento professionale, in-
serimento lavorativo, significato e tu-
tela del lavoro ed infine valorizzazione 
professionale (soprattutto in ottica di 
ricerca e sviluppo). 
Dal dibattito è emerso innanzitutto 
che in provincia non si parte da zero 
ma esistono esperienze e competenze 
impegnate costantemente sul merca-
to del lavoro e dell’orientamento, ad 
esempio, la recente costituzione di un 
Tavolo dedicato al Capitale Umano è 

senza dubbio un segnale importante 
per il futuro. La situazione del mer-
cato del lavoro è vista meno svantag-
giata rispetto alla situazione regionale 
e nazionale tuttavia caratterizzata da 
alcune dinamiche su cui riflettere. La 
realtà economica provinciale presenta 
delle opportunità, ma spesso manca 
una corrispondenza sulle qualifiche 
professionali tra domanda ed offerta 
di lavoro. Si assiste di conseguenza a 
due fenomeni contraddittori: la ten-
denza ad uscire dalla provincia in cer-
ca di occupazione e l’importazione di 
professionalità mancanti sul territorio. 
Emerge di conseguenza l’importanza 
di insistere sull’azione di orientamen-
to scolastico inteso soprattutto come 
ricerca di una professione che corri-
sponda alle proprie attitudini ed alle 
richieste del mondo del lavoro. In par-
ticolare è stata evidenziata la necessità 
di un maggior incontro tra scuola e 
lavoro.
Spesso però il lavoro giovanile è ca-
ratterizzato da flessibilità che però 
degenera in precarietà ed incertezza, 
e quindi il tema del rispetto dei diritti 
nel lavoro è strettamente attuale anche 
nella nostra provincia. Sembra che stia 
venendo meno una cultura del lavo-
ro come diritto e contestualmente si 
riduca anche la cultura dei diritti nel 
mondo del lavoro. Il rischio è di un 
mercato del lavoro, dove siano posti al 
centro interessi lontani non solo dalla 
realizzazione della persona ma anche 
da un sano sviluppo del mercato e 
dell’economia. In conclusione si può 
affermare che tutti gli interventi han-
no evidenziato l’importanza di contri-
buire alla costruzione di una società 
sempre più competente nel “prendersi 
cura” dei giovani sui temi lavoro e for-
mazione per disegnare un nuovo svi-
luppo della nostra provincia.

Girolamo Rossi

Don Guanella fece grandi cose, con-
sapevole che in ogni sua azione egli 
era solo lo strumento del Padre, per-
ché “è Dio che fa”. È questo infatti il 
suo motto distintivo, che ha alimentato 
la sua vocazione e il suo cammino di 
santità nella fede assoluta nella Divina 
Provvidenza. Nel “regolamento inter-
no” delle sue case, don Luigi Guanel-
la, con preoccupazione assai paterna, 
esprime il suo amore per i più deboli 
(“i buoni figli della Provvidenza”) 
mettendo subito in chiaro la prima e 
fondamentale “regola” alla quale tutti 
i responsabili dovranno attenersi. Scri-
ve infatti: “Si stimino tutti i ricovera-
ti come amici cari e buoni fratelli in 
Gesù Cristo....In particolare cure più 

diligenti si devono ai fanciulli che, la-
sciata la casa paterna, muovono i pri-
mi passi nel ricovero: devono pertanto 
trovare chi loro faccia da padre aman-
te e da madre pietosa”. In effetti nelle 
case da lui fondate o che si ispirano al 
suo peculiare insegnamento, anche dal 
punto di vista educativo, il sistema di 
vita e i rapporti interpersonali devono 
avvicinarsi il più possibile a quelli di 
una famiglia, che vive in stile cristia-
no. Sottolineiamo subito l’originalità 
dei destinatari della sua opera. Essa in-
fatti è sempre rivolta verso i “comun-
que bisognosi senza se e senza ma”: 
bambini, giovani, anziani lasciati soli, 
emarginati, handicappati psichici, ma 
anche ciechi, sordomuti, storpi. Tutta 
quella fascia intermedia tra i giovani 
di don Bosco, con il quale don Gua-
nella ha trascorso tre anni a Torino, e 
gli inabili del Cottolengo. Proprio in 
questa ottica il metodo educativo per 
Don Guanella si applica a un compor-
tamento globale che investe tutti sia gli 
educatori che gli educandi ed abbrac-
cia ogni situazione assumendo in tale 
senso aspetti assai originali. Anche qui 

educandi ed educatori devono assume-
re un’intima convinzione che la bontà 
e la Divina Provvidenza li abbia scelti, 
“prevenendoli di sua grazia ai diversi 
uffici di carità”. Una è sostanzialmente 
la sua massima: “confidare nella Prov-
videnza...” tanto che «Bisogna faticare 
con forza, come se tutto dipendesse 
da noi e niente da Dio, ma 
nel medesimo tempo lavo-
rare con tal fiducia nella 
divina Provvidenza come 
se tutto facesse Dio e noi 
nulla». Inoltre “La fiducia 
di per sè si accompagna a 
un senso di grande ottimi-
smo che di conseguenza 
stimola a vincere la paura 
e ad avviare piani educativi 
coraggiosi, capaci di risve-
gliare le risorse nascoste 
delle persone e dei popoli e 
di sostenere le loro speran-
ze”. “Fiducia e ottimismo” 
spingono dunque a contare 
sugli sforzi delle persone, 
ad attendere pazientemen-
te i frutti e ad apprezzare 

sempre i risultati educativi, anche 
quando possono sembrare poco signi-
ficativi. In tale visione Don Guanella 
ha voluto con forza che la catechesi 
venisse impartita a tutti anche ai “buo-
ni figli della Provvidenza”, con fiducia 
nei risultati, anche minimi, ma sempre 
importanti.

Aurelio Benetti
Presidente del Centro Culturale
Don Minzoni di Sondrio

In concomitanza con la canonizzazio-
ne di don Luigi Guanella si è ritenuto 
di proporre a tutte le associazioni e i 
movimenti cattolici la possibilità di 
organizzare e proporre una mostra che 
vuole essere un percorso di conoscen-
za della sua vita, del suo carisma, della 
sua opera, del suo metodo educativo 
(così come vissuto e insegnato da don 
Guanella stesso), delle presenze dei 
suoi religiosi e suore in varie parti del 
mondo, che vivono e continuano ad 

essere testimoni e partecipi della sua 
esperienza di amore a Dio e ai poveri 
che sono nel bisogno, esperienza sin-
tetizzata da lui con due semplici paro-
le: ”Pane e Signore”. L’idea è quello di 
allestire la mostra nella apposita sala 
Ligari della Provincia di Sondrio per 
circa quindici giorni nella metà di feb-
braio prossimo (16-28) e di accompa-
gnare la stessa con uno o due incontri 
pubblici sulla figura di Don Guanella. 
Si utilizzerrà la collaborazione offerta 
dal curatore della mostra don Marioli-
no Mapelli (guanelliano). La mostra si 
suddivide nei seguenti aspetti:
I contenuti che illustrano la figura di 

don Luigi Guanella, prete della ter-
ra di Lombardia, vissuto tra la metà 
dell’800 e l’inizio del ‘900 in un iti-
nerario che ne percorrerà la vita e le 
opere.
Il formato: la mostra è composta di 50 
pannelli di alluminio di varia misura
Le sezioni: si divide in 5 sezioni che 
partendo da una larga schermata su 
“Spirito e carisma”, proseguiranno con 
”Pianello Lario, il paese benedetto” 
dal quale ha preso l’avvio la sua ope-
ra e via via gli aspetti più significativi 
della vita e delle opere del Santo fino 
all’ultimo pannello, il n. 49: Roma, la 
casa a San Giuseppe al Trionfale.

Don Augusto Bormolini

Secondo i Vangeli l ’annuncio della 
nascita di Gesù avviene a Nazareth. 
Nazareth allora era un insignificante 

villaggio della Galilea, mai menzio-
nato né nella Legge né nei Profeti. 
Si colloca in Galilea, terra malfamata 
politicamente e religiosamente perchè 
regione ribelle ai romani e nella quale 

vivevano molti “pagani” che la ren-
devano impura stando all’ortodossia 
giudaica. Apparentemente da quella 
estrema periferia geografica e spiri-
tuale della terra promessa non poteva 
venir nulla di buono e invece è proprio 
lì che Dio manda il suo Angelo ed è da 
lì, dalla periferia, con la collaborazio-
ne di Maria e di Giuseppe, che Dio ini-
zia a scrivere una storia nuova. Anche 
oggi ci sono molte periferie e molti 
tipi di periferie dalle quali ci sembra 
in apparenza che non possa giungere 
nulla di buono e può darsi che lì anche 
oggi Dio stia mandando il suo angelo 
per dirci di costruire una storia nuova. 
Pensiamo per esempio alle periferie 
sociali, così drammaticamente pre-
senti anche nel nostro paese: la grande 
periferia dei cosiddetti “extracomu-
nitari” e al suo interno quella dei co-
siddetti “clandestini” (per Dio non ci 

sono clandestini) cercati da quelli che 
li sfruttano facendoli lavorare in nero e 
braccati e respinti nei loro paesi dalla 
polizia. Pensiamo alle periferie uma-
ne costituite da tante persone che co-
noscono il “mal di vivere” materiale, 
psicologico, affettivo, i perdenti, quelli 
che non ce la fanno. Pensiamo anche 
alla periferia della fede, cioè alle tan-
te persone che vivono sul confine tra 
fede e dubbio, tra speranza e scorag-
giamento, tra il vecchio che non passa 
e il nuovo che non nasce. Ecco, Dio ha 
mandato il suo Angelo ad annunciare 
il Natale in periferia. Celebrando il 
Natale, celebriamo anche il Dio delle 
periferie. È più facile incontrarlo lì che 
altrove. L’augurio è di essere anche 
noi come Maria e Giuseppe: ascolta-
re la voce dell’Angelo che ci viene da 
queste moderne periferie. 

Per il terzo anno consecutivo apre la scuola di formazione socio-politica la cui precipua finalità è quella di introdurre a una 
conoscenza sistematica della Dottrina Sociale della Chiesa nel “dialogo aperto con le risorse della riflessione umana in campo 
storico, sociologico, giuridico, economico e politico” in stretta relazione con i principali problemi e provocazioni dell’attuale 
società. La scuola si rivolge a tutti “i fedeli cristiani e ad ogni uomo di buona volontà” in una visione delle più importanti e attuali 
questioni socio-politiche-economiche alla luce del Vangelo e dell’insegnamento della Chiesa. In tale senso si vuole raccoman-
darne la partecipazione a quanti, a diverso titolo, svolgono funzioni di carattere pubblico e amministrativo.
Di seguito il calendario degli incontri 

PRIMA UNITÀ TEMATICA: Sistema fiscale, impresa e società civile nel tempo della crisi

VENERDÌ 13 GENNAIO 2012 - COMO (in streaming a Morbegno)
Tavola rotonda con la partecipazione di Mons. Diego Coletti, Vittoria Boni (della Presidenza nazionale delle ACLI) Attilio 
Bricola (Compagnia delle opere) e Fausto Tagliabue (Cisl)
LUNEDÌ 23 gennaio 2012 - MORBEGNO (in streaming a Como)
Prof. Luigi Campiglio (Università Cattolica del S. Cuore di Milano)
Ammazza che....fisco! È possibile una fiscalità equa e responsabile?
VENERDÌ 27 gennaio 2012 - COMO/MORBEGNO
Incontro di ripresa approfondimento e discussione

SECONDA UNITÀ TEMATICA: Le politiche per la famiglia

VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2012 - COMO (in streaming a Morbegno)
Prof. Francesco Belletti (Presidente nazionale Forum delle famiglie)
LA FAMIGLIA AFFONDA.....LUCI E OMBRE SULLA CELLULA PRIMA DELLA SOCIETÀ CIVILE
VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2012 - MORBEGNO (in streaming a Como)
Maurizio Bernardi (Sindaco di Castelnuovo del Garda VR)
...PRIMA LE DONNE E I BAMBINI. CON I PAPÀ! - QUALI POLITICHE FAMILIARI “SALVA GENTE?”
VENERDÌ 17 FEBBRAIO 2012 - COMO/MORBEGNO
Incontro di ripresa approfondimento e discussione
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GIOVANI E LAVORO:
CHI TROVA Un lavoro

TROVA UN TESORO!

scuola di formazione socio politica - anno pastorale 2011-2012
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Un particolare del Presepio realizzato nella Chiesa Collegiata di Sondrio nel Natale 2010

NATALE: ANNUNCIATO IN PERIFERIA

DON LUIGI GUANELLA
GRANDE SANTO DELLA CARITÀ E GRANDE EDUCATORE

Una importante mostra sulla vita e l’opera di Don Luigi Guanella dal titolo

“È DIO CHE FA”
Il Santo don Luigi Guanella. Spirito e carisma

continua a pagina 2
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Di Giovanna Paganoni

Su invito delle ACLI provinciali di Sondrio 
ho potuto partecipare alla terza sessione di 
uno specifico corso di formazione finaliz-
zato alla istituzione di un “Punto famiglia” 
ACLI sia a livello nazionale che nelle varie 
province.
L’incontro si è tenuto a Roma dove sono 
state messe a confronto diverse realtà e im-
postazioni del “Punto famiglia” in base alle 
necessità e ai bisogni di ciascuna provincia. 
È stato anche predisposto un notevole e 
complesso supporto informatico in “Intra-
net” indispensabile per la gestione dell’ini-
ziativa. Ogni sede può impostare il lavoro 
sul Punto Famiglia come ritiene opportuno, 
sulla base dei riscontri e dei bisogni del pro-
prio territorio. Su questi temi si sono avviati 
i lavori di gruppo coordinati da un referente 
con lo scopo di scambiare singole esperien-
ze. Rispetto ad altri convegni ai quali ho 
partecipato, l’ ambiente aclista mi è sembra-
to più attento verso l’ascolto e la persona. 
Bisogna pure ricordare l’accento cattolico 
dell’associazione e come la stessa si muove 
all’interno della Chiesa. L’ inizio dei lavori è 
stato preceduto da un momento di preghiera 
seguita dalla lettura della Parola. Durante i 

lavori di gruppo, sono state ricordate le pa-
role di GIOVANNI PAOLO II, riguardo alla 
tutela e salvaguardia della famiglia, facendo 
riferimento alla famiglia di Nazareth come 
modello da imitare. Da sottolineare anche 
l’intervento del responsabile nazionale 
dell’azione cattolica, dove è stato ribadito il 
concetto del “soggetto famiglia” che opera 
nella chiesa e nella carità.
Per quanto riguarda la costituzione del pun-
to famiglia è stato più volte ribadito il lavoro 
di netta collaborazione con enti di volonta-
riato, associazioni, oratori, parrocchie e co-
muni ecc... Nessuno oggi può autoreferen-
ziarsi ma dovrà produrre sinergie e lavorare 
in rete. Ecco perché le Acli di Sondrio hanno 
pensato di coinvolgere e trovare collabora-
zione con il nostro gruppo di volontariato 
“AIUTARSI PER AIUTARE”, presso l’Ora-
torio S. Cuore di Sondrio. A questo punto 
non mi resta che far cenno al nostro gruppo 
nato da tre anni per sensibilità di preti e laici 
che credono e lavorano in modo spassionato 
verso la carità e la gratuità. All’interno del 
gruppo è sorta la banca del tempo dove vi è 
uno scambio di aiuto, non si tratta di dena-
ro. La persona viene valorizzata e, in quanto 
risorsa, può chiedere e dare aiuto. Operia-
mo su più ambiti, in modo particolare sulle 

famiglie, anziani ed 
extracomunitari visto 
il bisogno particolare 
sul quartiere sud ovest 
come abbiamo prece-
dentemente monitora-
to. Ringrazio le ACLI 
per la proficua espe-
rienza offertami nella 
partecipazione al corso 
e ancora per l’atten-
zione posta al nostro 
gruppo.

Lucia Angelini (formatrice)

Questo è il tema che ha visto prota-
gonisti nel mese di novembre tutti i 
dipendenti, i volontari/addetti sociali 
e la presidenza provinciale Acli, in 
tre incontri di “collaboration”, dove 
la collaborazione è stata la parola 
chiave (ma anche la parola d’ordine) 
e la prospettiva a cui le Acli sono 
chiamate nel contesto di oggi per di-
ventare “Punti famiglia”.
Una collaborazione non formale, 
ma necessaria e buona per il futuro 
dei servizi che le Acli erogano, e per 
l’associazione stessa, per continuare 
ad essere protagonista sul territorio. 
C’era, e c’è, bisogno di capire oggi 
le Acli cosa rappresentano e dove 
vogliono andare in questo territorio 

provinciale per continuare ad essere 
“promotori sociali” a partire dal-
le famiglie. In due incontri è stato 
svolto un lavoro guidato in cui tutti 
i partecipanti sono stati chiamati ad 
interrogarsi qual è il livello di con-
sapevolezza di essere dentro una 
rete sociale fatta di rapporti formali 

e informali (caf, patronato, famiglie, 
singoli…), chi sono le persone che 
si rivolgono ai servizi, che caratte-
ristiche hanno, e come funziona la 
collaborazione tra i diversi livelli del 
sistema Acli (caf, patronato, enaip, 
associazioni delle acli). È emerso 
che le Acli per i servizi e le attività 

che svolgono incontrano la famiglia 
in tutte le sue fasi (genitori, pensio-
nati, giovani…).
È stato approfondito cosa vuol dire 
per le Acli far parte del “terzo setto-
re”, l’area del no profit, e come ciò si 
traduce sul territorio (interrogando-
si: dove sono presenti le Acli, dove 
partecipano, cosa promuovono, e 
con chi). L’ultimo incontro ha avuto 
come relatore il prof. Carlo M. Moz-
zanica, che ha riconosciuto in questo 
lavoro una proposta innovativa per le 
Acli provinciali, e che ha invitato a 
star dentro nella complessità di oggi 
offrendo chiavi di lettura importanti 
sul contesto sociale e sul sistema dei 
servizi alla famiglia e sulle prospet-
tive per sentirsi come Acli “punti per 
le famiglie” del territorio.

Nel corrente anno proclamato dall’Unione 
europea come “anno internazionale del vo-
lontariato”, le ACLI lombarde hanno organiz-
zato un convegno a Peschiera del Garda il 7 
e l’8 ottobre scorso all’insegna dello slogan: 
“La nostra forza è donare”. Presieduto dal 
Presidente regionale delle ACLI Giambatti-
sta Armelloni e da Marco Richini Presidente 
dell’Associazione di Volontariato delle ACLI 
Lombarde (AVAL) si è caratterizzato dalla 
presentazione di importanti ricerche sul vo-
lontariato. La Dott.sa Daniela Mesini ricerca-
trice IRS (Istituto per la ricerca sociale) ha trattato 
il tema “ Le potenzialità sociali del volontariato 
in Lombardia” e la Dott.ssa Emanuela Ranci Or-
tigosa, Direttore scientifico IRS a sua volta ha 
proposto il seguente argomento “Il valore sociale 
ed economico dei promotori sociali del Patronato 
ACLI”. Ulteriori riflessioni e il dibattito seguito 

hanno consen-
tito opportuni 

approfondimenti. Hanno partecipato oltre 400 
volontari, un numero estremamente significativo, 
provenienti da tutte le province lombarde. L’ini-
ziativa inoltre ha offerto preziosissime occasioni 
di incontro, discussioni, scambi di esperienze, 
ecc... tra gli stessi volontari con reciproci arric-
chimenti, incoraggiamenti ed entusiasmo per poi 
riprendere, ciascuno nella propria sede, quegli 
interventi di sostegno volontario tanto importante 
particolarmente per i nostri Patronati.

Il convegno è terminato con un “Appello dei 
volontari aclisti della Lombardia” ai dirigen-
ti ACLI, in vista anche della prossima fase 
congressuale nel quale si invitano particolar-
mente a: sviluppare le occasioni di ascolto dei 
volontari nei percorsi di programmazione ed 
organizzazione della attività del movimento; 
identificare nel livello regionale l’ambito in cui 
programmare i percorsi di formazione ed ag-
giornamento dei volontari; sperimentare la par-
tecipazione attiva dei volontari nell’organizza-
zione delle attività dei Servizi e delle Imprese 

a finalità sociali, con particolare attenzione alle 
iniziative territoriali. In definitiva “il Volontario 
non è colui che dedica agli altri il proprio “tempo 
libero”, ma chi, per gli altri, “libera” il suo tempo, 
consapevole, non di lavorare inutilmente, ma di 
svolgere un ruolo tanto più utile quanto la com-
petenza e la motivazione sono senza tornaconto 
personale”.

Gr

L’art. 71 della Costituzione Italiana, 
dopo avere definito a chi appartiene 
l’iniziativa legislativa (e cioè al Parla-
mento, al Governo, a ciascun membro 
delle Camere, ecc...”) al 2° comma 
consente tale diritto anche al popolo 
“mediante la proposta di almeno cin-
quantamila elettori di un progetto (di 
legge) redatto in articoli”.
In questa ottica e nella ricorrenza del 
150° dell’unità d’Italia, 19 organizza-
zioni della società civile, tra le quali 

le ACLI e autorevoli rappresentanti del 
mondo della cultura e delle istituzioni 
hanno costituito il “Comitato promo-
tore” e quindi avviato la campagna 
per la raccolta delle firme per la pre-
sentazione di due progetti di legge il 
cui scopo è quello di riportare sia nella 
pubblica opinione che nel dibattito po-
litico il tema dei diritti di cittadinanza. 
Una prima proposta di legge riguarda 
il riconoscimento automatico della 
cittadinanza italiana ad ogni persona 

per il semplice fatto di nascere in Italia 
secondo il principio dello “ius soli”, 
(diritto del suolo) e non più dell’attua-
le “ius sanguinis” (diritto per discen-
denza). Una seconda proposta di leg-
ge consiste nell’estendere il diritto di 
partecipare al voto nelle elezioni am-
ministrative, a chiunque viva in Italia 
regolarmente per un certo numero di 
anni (5), con ciò riconoscendo la pos-
sibilità di partecipare alle scelte della 
comunità di cui fa parte.

TERZA UNITÀ TEMATICA: Questione ambiente e nuovi stili di vita

VENERDÌ 9 MARZO 2012 - MORBEGNO (in streaming a Como) 
Don Walter Magnoni (Responsabile Servizio per la Pastorale Sociale e il Lavoro - Diocesi di Milano)
UN GIORNO TUTTO QUESTO SARÀ TUO! Quale mondo lasciamo ai nostri figli?
VENERDÌ 16 MARZO 2012 - COMO (in streaming a Morbegno)
Prof. Eric Ezechieli (Presidente di The Natural Step Italia)
LASCIAMO IMPRONTE LEGGERE! Quali politiche di sostenibilità ambientale?
VENERDÌ 23 Marzo 2012 - COMO/MORBEGNO
Incontro di ripresa approfondimento e discussione

QUARTA UNITÀ TEMATICA: Immigrazione e politiche di accoglienza

VENERDÌ 11 MAGGIO 2012 - COMO (in streaming a Morbegno)
Prof. Mauro Magatti (Università Cattolica del S. Cuore di Milano)
VALIGIE DI CARTONE....Mobilità umana nel tempo della globalizzazione
VENERDÌ 18 MAGGIO 2012 - MORBEGNO (in streaming a Como) 
Don Virginio Colmegna (già Direttore della Caritas ambrosiana)
LOMBARDIA TERRA ACCOGLIENTE? La politica alla prova dei flussi migratori
VENERDÌ 25 maggio 2012 - COMO/MORBEGNO
Incontro di ripresa approfondimento e discussione

Sede della scuola
Centro pastorale cardinal Ferrari, viale Battisti 8 - 22100 COMO - Tel. 031 262371
Centro Parrocchiale San Giuseppe MORBEGNO, Via V Alpini - 23017 MORBEGNO (SO) Tel. 0342 610855 (Parrocchia)
Iscrizioni: mail a: comunicazione@diocesidicomo.it indicando: nome - cognome - indirizzo - recapito tel., oppure all’atto di apertura 
delle singole lezioni (mezz’ora prima dell’inizio).

DIRITTI DI CITTADINANZA
Campagna nazionale per la proposta di due leggi di iniziativa popolare

Incontro dei volontari ACLI Lombardia: l’impegno del volontariato aclista lombardo
LA NOSTRA FORZA È DONARE

NOI…NELLA RETE SOCIALEIL PUNTO FAMIGLIA:
UNA INIZIATIVA DELLE ACLI NAZIONALI

Scuola di formazione socio politica - continua dalla pagina 1
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Ruffino Selmi
Vicepresidente regionale ACLI

L’iniziativa è stata promossa da Acli 
Lombardia in collaborazione con le Acli 
nazionali e con il patrocinio della rap-
presentanza a Milano della Commissio-
ne Europea, della provincia di Sondrio, 
della Comunità montana Valchiavenna, 
dei comuni di Campodolcino, Chiavenna 
e Madesimo e della Banca Popolare di 
Sondrio. Sono state più di centoventi le 
persone che hanno partecipato ad alme-
no una giornata tra quelle proposte dal 
programma. É da segnalare in particolar 
modo la presenza di rappresentanze di 
associazioni provenienti da alcuni paesi 
europei, come Repubblica Ceca, Russia, 
Albania, Bosnia, Svizzera. Particolar-
mente visibile anche la presenza degli 
Amministratori locali e quella degli acli-
sti delle Provincie di Sondrio e di Como. 
La Settimana Internazionale ha vissuto 
un momento molto intenso, nonostante 
le avverse condizioni atmosferiche, do-
menica 10 luglio, con la presenza e la re-
lazione, al mattino, del Professor Paolo 
Branca, docente dell’Università Cattoli-
ca, di Stefano Torelli, analista geopoliti-
co che ha illustrato la situazione attuale 
dei paesi del Maghreb, mostrando la 
complessità di quanto sta avvenendo sul 
piano sociale e politico. È stato partico-
larmente significativo, nel pomeriggio, 
l’intervento sul tema “Educare i giovani 
alla convivenza”, da parte del Vescovo 

di Como, Diego Coletti. Il monsignore 
ha sottolineato il valore della recipro-
cità, del dono incrociato che porta ad 
arricchimento comunitario, basato sulla 
gratuità. Ha poi analizzato la situazione 
dell’attuale società, ponendo l’accen-
to sul degrado delle grandi dimensioni 
dell’esistenza umana, quali ad esempio 
una unità frammentata, la verità ridotta 
a opinione, il bene ridotto all’utile e il 
bello ridotto all’eccitante e cercando una 
possibile soluzione al quesito: in quale 
direzione muoverci per uscire da questa 
situazione? La “relazione tra persone” 
è il fondamento di tutto ciò che esiste 
e raggiunge la pienezza solo quando si 
costituisce come dono incondizionato di 
sé.
Durante i lavori, che si sono protratti per 
tutta la settimana, tra i tanti relatori saliti 
a Motta, sono da segnalare in particolare 
le presenze straordinarie del professor 
Mirko Pejanovic, preside della facoltà 
di scienze politiche di Sarajevo ed espo-
nente politico di spicco della Bosnia che 
tra l’altro ha fondato, durante la guerra, 
una ong “il Consiglio Civico dei Serbi”, 
della dott.ssa Azra Popovic, Console di 
Bosnia Erzegovina, del Console di Alba-
nia a Milano, Gjon Coba, e da Patrizia 
Toia, parlamentare europea. L’intensità e 
l’elevato livello degli interventi che han-
no animato il confronto tra i presenti alla 
Settimana Internazionale di Motta costi-
tuiscono un materiale prezioso. Cfr. sito 
ACLI Lombardia: www.aclilombardia.it

Nell’anno 2011 i tesserati hanno raggiunto 
quota 1708, un notevole incremento rispetto 
ai 1.394 del 2010 e ancora di più rispetto a 
tutti gli anni precedenti a partire dal 2003 
con 928.
Interessa sottolineare l’alta media degli oltre 
66 anni con il 46,25% a fronte di una bassis-
sima presenza di giovani sotto i 30 anni con 
una media del 2,69%. Questa bassa presen-
za di giovani è, da molti anni, purtroppo una 
costante un po’ di tutto l’associazionismo 
anche a livello provinciale. Al momento re-
sta comunque un problema di non facile so-
luzione. Da sottolineare la buona presenza 
di giovani nel circolo di Caspoggio. Molti i 
rinnovi nel 2011 (68,56%). Anche questo è 
un dato significativo che fa riflettere da una 
parte sulla difficoltà a fare presa su nuovi 
tesserati e dall’altra sulla “fedeltà” riconfer-
mata da parte dei “vecchi” tesserati. 
Infine abbondano i maschi (55,15%) rispet-
to alle femmine (44,15%). 
A cura di Mauro Bulanti, Segretario all’or-
ganizzazione Acli Sondrio

Girolamo Rossi

Mai come ai nostri giorni la famiglia 
è al centro di una pluralità di pro-
blemi sociali. Infatti si pone quale 
ambiente privilegiato per la nascita 
e la formazione della persona, per la 
sua crescita e la sua educazione, per 
l’incontro e il confronto con le gene-
razioni. Inoltre è essa stessa produt-
trice di beni economici, psicologici, 
sociali e culturali per la collettività; 
è il primo luogo nel quale si speri-
mentano la solidarietà e la gratuità 
nelle relazioni di cura delle persone 
in quanto si fa carico di gran parte dei 
costi sociali ed economici degli inter-
venti sui soggetti deboli assolvendo 
in tale caso una vera e propria funzio-

ne di ammortizzatore sociale (si pen-
si anche solo ai gravi problemi legati 
all’assistenza alle persone ammalate, 
non autosufficienti, anziani, portatori 
di handicap, ecc..). A fronte di que-
sti diritti-doveri impellenti si osserva 
poca o trascurabile iniziativa dello 
Stato già a partire dalla stessa nascita 
della famiglia attraverso opportune 
politiche del lavoro che creino occu-
pazione per i giovani e diano mag-
giori certezze per il loro futuro. In 
risposta ai bisogni e ai diritti si deve 
rispondere con soluzioni concrete, 
praticabili, indispensabili, in una pa-
rola con adeguate politiche sociali. E, 
proprio in questa situazione di grave 
crisi economica, giova ricordare l’af-
fermazione del Card. Dionigi Tetta-

manzi, già Arcivescovo di Milano che 
così si esprimeva: “Istituzioni sociali 
e famiglia invocano un reciproco ri-
conoscimento e devono aprirsi a una 
intensa collaborazione, in attuazione 
del principio di sussidiarietà per la 
costruzione del bene comune”. Infine 
osserva Andrea Olivero, Presidente 
nazionale delle ACLI e portavoce 
del Terzo settore: “le famiglie vivono 
in situazione di estrema sofferenza, 
strette da un lato dalla contrazione 
dei redditi, da situazioni di grave di-
soccupazione, dall’aumento del costo 
della vita e dall’altro da tagli indiscri-
minati dei servizi e delle politiche so-
ciali”. Ora le proposte in campo sono 
molte e la crisi non può essere un 
alibi perchè “investire sulla famiglia 

significa investire sullo sviluppo del 
Paese”. In questa ottica con la parte-
cipazione delle ACLI, è stata organiz-
zata “La carovana per la famiglia” 
che, in Lombardia, tra il 2011 e 2012 
toccherà ben 98 comuni nelle serate 
programmate in ognuno degli ambiti 
sociali (ovvero i “piani di zona”) nei 
quali è divisa la Lombardia). In certo 
senso si tratta di un “convegno itine-
rante”, mediante il quale le associa-
zioni coinvolte intendono dialogare 
con le famiglie, le loro associazioni, 
le parrocchie, le istituzioni locali, per 
affermare l’importanza fondamenta-
le della famiglia per l’intera società 
all’insegna dello slogan: “per un 
welfare lombardo più ampio per la 
famiglia”. 

Norberto Riva

Nei giorni 24 e 25 settembre a Morbegno si è 
tenuta una grande festa dell’ecologia, del com-
mercio equo solidale e della produzione biolo-
gica da parte delle realtà associative e coopera-
tive in provincia di Sondrio. Obiettivo comune 
quello di dare voce e visibilità alle tematiche e 
alle “buone pratiche” della sostenibilità socia-
le, economica e ambientale. La sua prima edi-
zione (visto il successo c’è già la decisione di 
realizzarla annualmente) è stata realizzata nel 
parco e nella struttura della Colonia Fluviale 
di Morbegno, su un’area espositiva articolata 
che ha ospitato decine di stand accanto a un ricco 
calendario di appuntamenti tra convegni, seminari, 
laboratori, momenti di animazione e spettacolo. Si 
è voluto, in maniera molto concreta, fare conosce-
re e promuovere iniziative che già sperimentano 
modelli di relazioni e reti sociali, di governo, di 
consumo, di produzione, di finanza e di commer-
cio sostenibili. Nei fatti l’iniziativa ha costituito 
una preziosa occasione di incontro e scambio tra 
diversi soggetti, organizzati o meno, ma disponibi-
li comunque a interrogarsi e ad attivarsi su queste 
grandi questioni del nostro tempo per esprimere un 
modo di fare comunità e cittadinanza sempre più 

attivo e responsabile così come rappresentato nel-
le seguenti quattro aree tematiche del BIO (filiera 
carta e consumo responsabile), dell’EQUO (equi-
tà a sostenibilità sociale), dell’ECO (sostenibilità 
ambientale) e dell’ASS&COOP (volontariato e 
cooperazione sociale). Alla manifestazione, aper-
ta alla più ampia accoglienza, hanno partecipato, 
associazioni, cooperative e organizzazioni sociali 
senza finalità di lucro attive nei settori e nelle aree 
tematiche sopra delineate con attività espositiva, di 
vendita, con realizzazione di momenti di animazio-
ne, di laboratori o microconvegni. Non è qui possi-
bile elencare tutti i soggetti partecipanti che sono 
oltre una cinquantina. In questo contesto si è vista 

una notevole presenza delle varie scolaresche, 
dalle superiori alle medie, agli istituti profes-
sionali, alla scuola elementare, ecc.. ciascu-
no intenzionata a sperimentare, tra le molte, 
qualche attività particolare come quella dei 
convegni su temi di notevole importanza attua-
le (si veda ad esempio, quello proposto dalle 
ACLI “Chi trova un lavoro trova un tesoro” sul 
tema dei giovani e il lavoro. Numerosi giochi 
e attrattive hanno divertito e favorito una larga 
partecipazioni dei bambini con i loro genitori. 
In definitiva moltissima gente, ma particolar-
mente un’occasione di “fare rete” tra quanti si 
propongono e sottoscrivono principi e valori 

condivisi. Se la due giorni della manifestazione ha 
richiesto un grande impegno organizzativo da parte 
delle associazioni presenti, la fase di preparazione, 
durata diversi mesi, ha visto una forte e continua 
collaborazione tra soggetti spesso abituati a lavo-
rare individualmente. Questa capacità di lavorare 
in rete, il fatto che è stata condivisa e sottoscritta 
una carta di intenti che ha fissato valori e impegni 
comuni, è stato il risultato più importante della ma-
nifestazione.
Su www.ceunavalle.org trovate tutte le informazio-
ni sulla manifestazione, il programma, i risultati del 
questionario di valutazione e il bilancio finale.

Dal Circolo di Caspoggio - Il punto famiglia
Per il Punto Famiglia ACLI attivo da anni nella sede storica del Circolo ACLI sito nel centro del Paese, è già tempo 
di conferme, novità e rilancio, grazie a due concreti interventi di contributo da parte della “Fondazione pro Valtel-
lina” e dall’ACLISERVICE di Sondrio. Grazie alle risorse messe a disposizione, sarà ristrutturata la sede operativa 
del Circolo Acli presso il quale le famiglie di Caspoggio e della Valmalenco trovano un riferimento a sostegno 
delle loro necessità a partire dall’informazione sull’accesso ai servizi alla persona o ai bonus sociali previsti da 
Stato, Regioni ed Enti Locali. I lavori resi così possibili renderanno più accoglienti e funzionali i locali in favore di 
un’utenza affezionata e crescente, adeguandoli alle molteplici esigenze rilevate. 
Il servizio è aperto a tutti i residenti della Valmalenco il mercoledì mattina dalle 9,00 alle 11,00. Il Presidente del 
circolo ACLI di Caspoggio, Silvano Pegorari, rimane comunque a disposizione tutti i giorni al n. 3387309419.

1. OPERATORE AMMINISTRATIVO SEGRETARIALE

DESTINATARI: adolescenti e giovani tra i 14 e i 18 anni in pos-
sesso della licenza di scuola Media inferiore
DURATA 3 anni (ogni anno 990 ore complessive annue)
INIZIO CORSO: settembre 2012 - FINE CORSO giugno 2013 
e 25 posti disponibili
CERTIFICAZIONE: Qualifica di IFP (Istruzione formazione 
professionale) di 2° livello europeo rilasciata dalla Regione Lom-
bardia e valida su tutto il territorio nazionale. 

L’OPERATORE AMMINISTRATIVO SEGRETARIALE 
utilizza diversi sistemi di rilevazione per la gestione di proce-
dure amministrative e documenti contabili; esegue le attività di 
controllo, registrazione, abbinamento ed archiviazione dei do-
cumenti. Opera nel settore amministrativo (segreteria generale, 
fatturazione e prima nota) di aziende di ogni dimensione ed in 
particolare in imprese artigiane, commerciali, di servizi. A se-
conda della struttura aziendale opera con margini di autonomia e 
responsabilità diversificati e funzionali al ruolo lavorativo di inse-
rimento. Si inserisce nei diversi settori economico-produttivi, ge-
stisce correttamente l’amministrazione interna ed esterna, curan-
do la registrazione della documentazione e i relativi adempimenti 
ed effettuando transazioni e procedure contabili formalizzate. 

QUARTO ANNO Possibilità di accedere al quarto anno con il 
rilascio di diploma di istruzione e formazione professionale di 3° 
livello europeo al quale possono accedere giovani residenti e/o do-
miciliati in Lombardia, che hanno conseguito o che conseguiranno 
la qualifica di Istruzione e Formazione Professionale o la qualifica 
di Istruzione professionale, in area professionale coerente.

2. OPERATORE ALLA RIPARAZIONE
DEI VEICOLI A MOTORE (Meccanico d’auto)

REQUISITI DI ACCESSO: licenza di scuola di primo grado 
(Scuola Media Inferiore)
DURATA 3 anni (990 ore annue)
INIZIO CORSO: settembre 2012 - FINE CORSO giugno 2013 
e 25 posti disponibili

IL MECCANICO D’AUTO è una figura professionale che ope-
ra nelle autofficine; è in grado d’individuare, con l’uso di attrez-
zature specifiche, anomalie di funzionamento e di intervenire per 
ripristinare l’efficienza, eseguire le operazioni di manutenzione 
con interventi di normale difficoltà su complessivi e loro parti. 
Affronta i diversi gradi di complessità dei processi lavorativi e 
dei compiti professionali, contestualizzando le conoscenze e le 
abilità relative all’utilizzo delle tecniche e delle tecnologie in uso 
nel comparto. Opera con un livello di autonomia di tipo esecutivo 
e con gradi di responsabilità conformi alle specifiche ed alle pro-
cedure di lavoro definiti da standard professionali e/o aziendali.

STAGE: il corso prevede un periodo di formazione in azienda nel 
secondo e nel terzo anno
STRUMENTI E ATTREZZATURE: aule didattiche e laborato-
ri attrezzati secondo il modello aziendale del settore professionale 
di riferimento, officina, riparazione auto attrezzata.
CERTIFICAZIONE FINALE: Attestato di Qualifica Professio-
nale di Operatore alla riparazione di veicoli a motore - Ripara-
zione di sistemi del veicolo - Il livello europeo - rilasciato dalla 
Regione Lombardia valido su tutto il territorio nazionale.
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tabella 1

ETA' TESSERATI

< 30 anni 31 - 50 anni 51 - 65 anni > 66 anni totale

CIRCOLO ACLI CENTRALE SONDRIO 23 170 267 456 916

CIRCOLO ACLI MORBEGNO 5 67 124 102 298

CIRCOLO ACLI TALAMONA 4 19 28 56 107

CIRCOLO ENARS SONDRIO 1 21 36 45 103

CIRCOLO ACLI ALTAVALLE 2 14 32 41 89

CIRCOLO ACLI CASPOGGIO 10 14 41 22 87

CIRCOLO ACLI CHIAVENNA 1 8 24 35 68

CIRCOLO ACLI ANZIANI VALFURVA 0 0 7 33 40

totale 46 313 559 790 1708

% 2,69% 18,33% 32,73% 46,25%

tabella 2

Maschi Femmine Nuovi Rinnovi totale

CIRCOLO ACLI CENTRALE SONDRIO 476 440 335 581 916

CIRCOLO ACLI MORBEGNO 170 128 76 222 298

CIRCOLO ACLI TALAMONA 54 53 20 87 107

CIRCOLO ENARS SONDRIO 75 28 43 60 103

CIRCOLO ACLI ALTAVALLE 46 43 37 52 89

CIRCOLO ACLI CASPOGGIO 57 30 16 71 87

CIRCOLO ACLI CHIAVENNA 43 25 10 58 68

CIRCOLO ACLI ANZIANI VALFURVA 33 7 0 40 40

totale 954 754 537 1171 1708

% 55,85% 44,15% 31,44% 68,56%
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A Motta di Campodolcino dal 9 al 16 luglio 2011 

“IL MEDITERRANEO RISCRIVE IL SUO DESTINO,
dai Balcani e dall’Africa all’Unione Europea”

Una grande manifestazione a Morbegno
“C’É UNA VALLE” ECO-EQUO-BIO-SOCIALE

Verso il VII incontro mondiale della famiglia - Milano 2012: quali politiche per la famiglia?

INVESTIRE SULLA FAMIGLIA SIGNIFICA INVESTIRE SULLO SVILUPPO DEL PAESE

SCUOLA MEDIA ...E DOPO?
Il Centro servizi formativi ENAIP di Morbegno offre i seguenti due percorsi formativi triennali,

entrambi GRATUITI  come di seguito illustrati

CENTRO SERVIZI FORMATIVI DI MORBEGNO
Via Credaro, 24 - 23017 Morbegno (SO) Tel. 0342/615692 Fax 0342/600280 e-mail morbegno@enaip.lombardia.it

I tesserati acli in provincia di Sondrio - anno 2011
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Global Protezione Casa è la polizza ideale per proteggere la tua casa 
e tutelare la tua famiglia in caso di imprevisti.

In un’unica polizza, completa, semplice e personalizzata, 
potrai trovare tutte le garanzie che cerchi.

Per maggiori informazioni visita: www.creval.it
Global Protezione Casa è un prodotto di Global Assistance SpA proposto tramite Global Assicurazioni SpA.
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notizie dal patronato e dal caf

la tua tessera acli per il 2012

ORARI SEDI

SONDRIO 
Caf-Patronato 
dal Lunedì al giovedì mattina 9.00-12.30
pomeriggio 14.00-17.00
Venerdì mattina 9.00-12.30

TIRANO
Patronato
Martedì 14.00-17.00
Giovedì 9.00-12.30
Venerdì 9.00-12.30
Caf 
Giovedì 9.00-12.30
Venerdì 9.00-12.30

DELEBIO
Patronato
Martedì 14.30-17.00
Giovedì 9.00-12.30 / 13.00-17.00
Caf
Giovedì 14.00-17.00

MORBEGNO
Patronato
Lunedì 14.30-17.30
Mercoledì 9.00-12.30
Venerdì 9.00-12.30
Sabato su appuntamento
Caf
Lunedì 14.00-17.30

CHIAVENNA
Patronato
Martedì 9.30-12.00
Mercoledì 9.00-10.30 / 14.00-17.00
Sabato 9.00-10.30
Caf
Martedì 9.00-12.30
Mercoledì 14.00-17.00
Giovedì 9.00-12.00

RECAPITI 

TALAMONA 
Mercoledì 15.00-16.00
Sabato 9.00-10.00

CASPOGGIO
Mercoledì 9.00-11.00

GROSIO
1° 3° e 5° Martedì del mese 8.30-9.30

GROSOTTO
2° 4° Martedì del mese 8.30-9.30

TRESENDA
Martedì 10.30-12.00
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Elenco convenzioni
per Tesserati ACLI 2011

•	 Ristorante Pizzeria
	 “Baita Al Doss“
	 Via Don Bosco 115
	 Loc. Santa Elisabetta Caspoggio

•	 Libreria
	 MondaDori Apollo s.a.s.
	 Via Trieste 28 - Sondrio

•	 Lenoci e De Peverelli srl
	 Galleria Parravicini 10 - Sondrio 
	 Via Nazionale 37 Castione And.

•	 “Al Baitel”
	 di Celestina Fanoni 
	 Via Piazzi 76/B - Sondrio

•	 Salumificio Menatti S.r.l
	 via furoni 284/a - Piantedo

•	 Barzaghi Puntogomme
	 Viale dello Stadio 68 - Sondrio
	 Trivio Fuentes 4 - Colico
	 Via V° alpini 13 - Morbegno
	 Viale Italia 187 - Tirano

•	 Fiorelli sport
	S ondrio - Via Malta 5
	S an Martino Valmasino
	 Via Vanoni 3

•	 Avis Autonoleggio
	 Convenzione Nazionale
	 valida per tutte le agenzie

•	 Motive Assistence
	 Convenzione Nazionale

•	 ACI
	 Convenzione Nazionale

Presentando la tessera delle ACLI 
sono previste agevolazioni per i 
sopraelencati esercizi o servizi. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi ai 
circoli di appartenenza o alla sede 
provinciale.

LA CEDOLARE SECCA
Dal 2011 è possibile scegliere un nuovo regime di tassa-
zione agevolata del reddito derivante dagli immobili locati 
per finalità abitative, in alternativa a quello ordinario attual-
mente vigente. Il nuovo regime denominato “CEDOLARE 
SECCA”consiste nell’applicazione al canone annuo di loca-
zione un’imposta fissa pari al 21% per i contratti a canone 
libero, e al 19% per i contratti a canone concordato. Questa 
imposta sostituisce l’Irpef e le relative addizionali e l’impo-
sta di registro e di bollo. Il regime si può applicare alle sole 
persone fisiche proprietarie del diritto di proprietà o titolari 
del diritto reale di godimento su unità immobiliari abitati-
ve locate. Sono interessate unicamente le unità immobiliari 
ad uso abitativo, in particolare le unità abitative accatasta-
te nelle categorie da A1 ad A11 escluso A10 (uffici o studi 
privati). I soggetti che intendono avvalersi del regime della 
cedolare secca esercitano l’azione in sede di registrazione 
del contratto tramite la compilazione del Mod.69.
L’imposta deve essere versata entro lo stesso termine e con 
gli stessi criteri previsti per l’Irpef. Nel 2011 era previsto un 
versamento in acconto pari all’85% dell’imposta dovuta, dal 
2012 la misura dell’acconto sarà pari al 95%.
Chi si avvale del nuovo regime ha l’obbligo di comunicarlo 
al conduttore dell’immobile con lettera raccomandata.Il lo-

catore rinuncia alla facoltà di chiedere l’aggiornamento del 
canone, anche se il contratto lo prevedeva, incluso quello 
per l’aumento dell’Istat. Il locatore ha la facoltà di revoca-
re l’opzione in ciascuna annualità contrattuale successiva a 
quella in cui è stata esercitata la stessa.

SPESE DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA
DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE
È stato abolito l’obbligo di inviare la comunicazione al Cen-
tro operativo di Pescara (con la quale si comunicava la data 
di inizio lavori e il possesso di determinata documentazione) 
ma è previsto l’obbligo di indicare nella dichiarazione dei 
redditi i dati catastali identificativi dell’immobile e,se i la-
vori sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione 
dell’atto che ne costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai 
fini del controllo della detrazione e a conservare ed esibire 
a richiesta degli uffici i documenti che saranno indicati in 
apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate.
Per maggiori informazione su argomenti di natura fiscale 
contattare i nostri operatori
Tel.  0342 213905 - Fax. 0342/517911
e_ mail: sondrio@acliservice.acli.it

La responsabile del CAF ACLI Francesca Valli

LE DOMANDE
DI DISOCCUPAZIONE
In questo periodo di cambiamenti ed 
incertezze sono molte le persone che 
si rivolgono a noi per poter avere delle 
rassicurazioni visto l’altalenante sus-
seguirsi di notizie circa le diverse pos-
sibilità di variazione nell’ambito pre-
videnziale. Dal momento che ad oggi 
non abbiamo ancora notizie sicure 
sulla manovra che dovrà essere ancora 
approvata dal Parlamento preferiamo 
ricordare le scadenze dei prossimi 
mesi. In particolare quella del 31 mar-
zo, data entro la quale si deve presen-
tare la domanda di disoccupazione con 
i requisiti ridotti. Chi può accedere alla 
disoccupazione con i requisiti ridotti 
deve avere almeno 2 anni di anzianità 
assicurativa contro la disoccupazio-
ne involontaria; avere svolto lavoro 

dipendente per almeno 78 giorni di 
calendario nel periodo di riferimento. 
Ricordiamo quali sono i requisiti an-
che per la disoccupazione ordinaria: 
due anni di anzianità assicurativa (de-
vono essere trascorsi almeno due anni 
dal versamento del primo contributo). 
Il biennio viene determinato pren-
dendo a riferimento il primo giorno 
successivo alla data di licenziamento 
e il corrispondente giorno di due anni 
prima. Un anno di contribuzione, cioè 
52 settimane, nel biennio precedente 
l’inizio del periodo di disoccupazione; 
L’iscrizione nelle liste di collocamen-
to del centro per l’impiego. La durata 
dell’indennità viene corrisposta per 8 
mesi per i beneficiari che hanno meno 
di 50 anni di età e per 12 mesi per chi 
ha 50 anni o più di età.
A tutti i destinatari del trattamento, 

indipendentemente dall’età, vengono 
riconosciuti i contributi figurativi per 
l’intero periodo di percezione dell’in-
dennità. L’importo erogato è stabi-
lito in misura percentuale all’ultima 
retribuzione, secondo questi criteri: 
60% per i primi 6 mesi; 50% per i 
successivi 2 mesi; 40% per gli ulte-
riori, restanti mesi. La domanda deve 
essere presentata entro il 68° giorno 
dalla data del licenziamento. Lo stato 
di disoccupazione è indennizzabile a 
partire dall’ottavo giorno successivo 
alla cessazione del rapporto di lavoro. 
Comunque, l’indennità non può avere 
decorrenza anteriore a quella di iscri-
zione nelle liste di collocamento (poi 
sostituita dalla dichiarazione di dispo-
nibilità all’impiego).

La Direttrice del Patronato
Stefania Mistro


